
l Centro Svizze­
ro di Milano, 
promosso dalla 

Camera di commercio 
elvetica in Italia, in colla­
borazione con gli esperti 
fiscali di EY, si è svolto il 
workshop “Investire in 
Svizzera” alla presenza del 
Console generale di 
Svizzera a Milano, Stefano 
Lazzarotto. Un pool di pro­
fessionisti per tratteggiare 
gli aggiornamenti formati­
vi delle tematiche bilaterali 
per approfondire la cono­
scenza reciproca, ha detto Alessandra Modenese Kauff­
mann, segretario generale della Swiss Chamber. Stefano 
Lazzarotto ha ribadito l’importanza di una crescita so­
stenibile che punti sull’innovazione ove la Svizzera è 
leader a livello mondiale, cosa tanto più significativa 
in un contesto attuale in cui le sorprese sono quotidia­
ne. Invece, fortunatamente Italia e Svizzera mantengo­
no una stretta relazione commerciale promuovendo 
mutue sinergie e Milano rappresenta il nono polo 
mondiale di sviluppo. L’incontro in esame costituisce 
un ulteriore testimonianza di reciproca cooperazione. 
Dopo i saluti di Arianna Gasbarra, presidente della 
Commissione “Internazionalizzazione e Mercati Glo­
bali” si sono svolte le relazioni degli esperti di EY stu­
dio tributario, moderati da Alexia Pinter. Le imprese 
svizzere partecipate in Italia sono oggi 1466 con 95.108 
dipendenti, per un fatturato di 61,83 miliardi di euro, 
mentre le imprese italiane partecipate in Svizzera so­
no 861, con 11.660 collaboratori. I settori maggiormente 
interessati sono: il settore farmaceutico, quello energe­
tico, i trasporti e le telecomunicazioni. I settori più 
importanti in cui operano invece le aziende svizzere 
presenti sul territorio italiano sono l’industria mani­
fatturiera, la farmaceutica, l’agroalimentare, il 
commercio all’ingrosso, il settore dell’energia e clean­

tech, quello della logistica e trasporti, così come fi­
nanza e assicurazioni. In sostanza, la Svizzera è il 5° 
investitore estero in Italia e ivi sono presenti 3.000 
aziende svizzere che generano fino a 120.000 posti di 
lavoro. Il motivo del successo della Svizzera? Nella 
Confederazione hanno sede 850 aziende internazio­
nali che possono raggiungere in una sola giornata 450 
milioni di consumatori mentre in due ore si possono 
raggiungere tutte le maggiori capitali europee, confi­
nando con ¾ dei principali mercati continentali. È al 
primo rango tra le economie maggiormente aperte a 
livello mondiale e nella competitività dei talenti ed è 
il quarto tra i Paesi più resilienti. Le aliquote fiscali 
imposte sui redditi sono comprese tra l’11 e il 15%. 
Sono poi stati illustrati da Sandro Jaeger gli incentivi 
previsti dai cantoni di Lucerna e Zugo nonché i supporti 
per il trasferimento di aziende. Infine Stefan Laganà 
e Alessandro Padula hanno analizzato il settore immo­
biliare svizzero anticipando i trend e le strategie di 
investimento. La legge svizzera regola la proprietà 
immobiliare dei cittadini esteri. I principali fattori che 
influenzano il mercato sono il cambiamento demogra­
fico, i tassi di interesse e il mutamento climatico, con 
un ruolo significativo per la digitalizzazione e l’Intelli­
genza artificiale.  (CBP)
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Dì tutta la verità, ma dilla obliqua – / il successo è nel cerchio – / sarebbe troppa luce per la 
nostra / debole gioia / la superba sorpresa del vero. / Come il lampo è accettato dal bimbo / se 
con dolci parole lo si attenua / così la verità può gradualmente / illuminare; / altrimenti
ci acceca. (Emily Dickinson)

Sandro Jaeger, Stefan Laganà, Alessandra Cinicola, Alexia Pinter, Stefano Lazzarotto, Arianna 
Gasbarra, Alessandra Modenese Kauffmann e Alessandro Padula al Centro Svizzero di Milano.


